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Art. 16 - Disposizioni generali a tutela della quiete pubblica e privata 
1. Il Comune tutela e assicura la quiete e la tranquillità delle persone quale presupposto della 
qualità della vita in città. 
2. Fermo restando le disposizioni contenute nelle leggi statali e regionali, chiunque eserciti una 
attività, un’arte, un mestiere o un’industria deve usare ogni accorgimento per evitare di disturbare, 
nei luoghi pubblici, come nelle private dimore, la pubblica quiete e la tranquillità di persone, anche 
singole, in relazione al giorno, all’ora e al luogo in cui il disturbo è cagionato e tenuto conto del 
riposo dei bambini e degli anziani e delle persone malate e svantaggiate. 
3. Ai fini di cui al comma 2° del presente articolo è particolarmente tutelata la fascia oraria 
compresa tra le ore 23.00 e le ore 7.00 dei giorni feriali e tra le ore 23.00 e le ore 9.00 dei giorni 
festivi. 
Art. 17 - Rumori e schiamazzi nei locali pubblici e di ritrovo 
1. I titolari delle licenze per l’esercizio delle attività di pubblico spettacolo e di pubblico 
trattenimento, i titolari e i gestori degli esercizi di vicinato e degli esercizi pubblici di 
somministrazione, i responsabili e i gestori di circoli privati, i titolari di sale pubbliche per bigliardi 
od altri giochi leciti, i titolari e i gestori di attività artigianali con vendita di prodotti alimentari, devono 
assicurare che i locali nei quali si svolge l’attività siano strutturati in modo tale da non consentire a 
suoni e rumori molesti di essere uditi all’esterno dei locali tra le ore 23.00 e le ore 7.00. Sono fatte 
salve le specifiche deroghe ed autorizzazioni per la diffusione di musica fuori dai locali. 
2. Ai soggetti di cui al primo comma è fatto obbligo di adottare idonee misure affinché all’uscita dei 
locali i frequentatori evitino comportamenti dai quali possano derivare rumori e disturbi alle 
persone tra le ore 23.00 e le ore 7.00 nei giorni feriali e tra le ore 00.00 e le ore 7.00 nei giorni 
festivi. 
3. L’amministrazione comunale, a seguito di violazioni rilevate ai sensi dei commi precedenti, può 
ridurre l’orario di apertura di singoli locali conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia di commercio o sicurezza urbana. 
Art. 18 -Rumori e schiamazzi per le strade e nelle aree pubbliche 
1. Le licenze e le autorizzazioni per lo svolgimento di spettacoli o intrattenimenti temporanei in 
aree pubbliche o aperte al pubblico devono indicare prescrizioni ed orari volti ad evitare pregiudizio 
alla quiete pubblica e privata. 
2. Nelle strade e nelle aree pubbliche, è vietato recare disturbo ai sensi dell’art.16 con rumori e 
schiamazzi, strumenti musicali o altri mezzi di diffusione acustica.  
Art. 19 Abitazioni private 
1. Nelle abitazioni private non è consentito far funzionare apparecchiature e svolgere attività che 
siano fonte di molestie e disturbo verso l’esterno, fatte salve le eccezioni di cui ai commi seguenti. 
2. Le apparecchiature di esclusivo uso domestico, che producono rumore o vibrazioni recanti 
disturbo fuori dall’abitazione, non possono farsi funzionare prima delle ore 7.00 e dopo le ore 
23.00. Gli apparecchi radiofonici, televisivi e di riproduzione musicale devono essere utilizzati 
contenendo il volume in modo da non molestare o disturbare i vicini. 
3. Nei fabbricati di civile abitazione l’esecuzione di lavori di piccola manutenzione dei locali, 
nonché di piccole riparazioni e simili, che producono rumore o vibrazione recanti disturbo, è 
consentita tra le ore 8.00 e le ore 20.00 nei giorni feriali, tra le ore 10.00 le ore 12.00 e tra le ore 
15.00 e le ore 20.00 dei giorni festivi. Gli esecutori dei lavori sono comunque tenuti ad adottare 
cautele e accorgimenti per contenere il disturbo. 
4. Chiunque, nella propria abitazione, faccia uso di strumenti musicali, è tenuto ad adottare tutti gli 
accorgimenti e le cautele necessarie ad evitare il disturbo ai vicini. Non è comunque consentito 
l’uso di strumenti musicali tra le ore 12.00 e le ore 15.00 e tra le ore 21.00 e le ore 9.00, salvo la 
totale insonorizzazione del locale in cui lo strumento musicale è usato. 


